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Papandreu: cambia la fisionomia dell'Europa 
(Dalla prima pagina) 

do alla televisione — che ri-
chiede il sostegno di tutto il 
popolo, di tutte le forze par
lamentari », perché le promes
se devono diventare realtà. In 
giornata Giorgio Rallis pre
senterà le dimissioni al pre
sidente Costantino Karaman-
lis, che un'ora dopo conferi
rà l'incarico al presidente del 
PASOK. Domani Papandreu 
consegnerà la lista dei mini
stri. sempre a Karamanlis, 
quindi la renderà pubblica. 
Quale governo? La maggio
ranza assoluta dei seggi (174 
su 300) permette agevolmente 

al PASOK di governare da 
solo. 

Sulla composizione del ga
binetto circolano già le prime 
voci, anche se poche sono le 
indiscrezioni attendibili. Una 
fonte autorevole afferma che 
il primo ministro assumerà 
anche il dicastero della di
fesa. Melina Mercouri dovreb
be diventare ministro delle 
relazioni pubbliche, ma nei 
giorni scorsi si parlava della 
sua candidatura alla cultura. 
Giorgio Mavros. ex-leader del 
Centro, ex-vice presidente del 
consiglio nel "74 con Karaman
lis e approdato al PASOK 
due settimane prima del voto 
(sciogliendo un partito che 

aveva costituito quindici gior
ni prima), viene dato come 
probabile ministro degli este
ri. anche se in queste ore 
avanza l'ipotesi che agli este
ri possa essere nominata Ama
lia Fleming, la moglie dello 
scienziato scopritore della pe
nicillina. una stupenda figu
ra di democratica e antifasci
sta. che subi le torture dei 
colonnelli. Per Manolis Gle-
zos, l'eroe della ' resistenza 
greca, che nel 1942 innalzò 
la bandiera greca sull'Acro
poli sfidando l'occupazione na
zista (ex presidente dell'EDA), 
vi sarebbe un posto di sotto
segretario. Queste sono le ipo
tesi più credibili, ma le voci 

Quando vince la sinistra 
(Dalla prima pagina) 

cini e incoraggianti' i suc
cessi della sinistra in Fran
cia ieri e in Grecia oggi non 
«per motivi di bandiera ma 
di sostanza. Avvertiamo in
fatti che pur muovendo da 
tradizioni (oltre che da real
tà) diverse dalla nostra, lì 
i partiti socialisti si misu
rano con fio stesso compito 
che noi ci assegniamo: for
nire un punto di riferimen
to chiaro e deciso al rinno
vamento di cui ha bisogno 
la -nazione; non immiserirlo 
o disperderlo in deteriori 
accomodamenti di potere con 
i vecchi gruppi dominanti, 
offrirlo con spirito unitario 
a quanti altri, forze politi
che, sodali, culturali, avver
tono l'esigenza di una svol
ta; sostenerlo con una gran
de opera di rinnovamento, 

di apertura del nostro stes
so partito. 

Questa è la nostra strada, 
seguita particolarmente nel
l'ultimo anno con chiarezza 
e determinazione, con uno 
sforzo di elaborazione non 
certo esaurito ma già ricco 
e definito nelle linee essen
ziali. 

La discussione e la pole
mica qui, nella sinistra ita
liana, non può più a lungo 
eludere questo nodo, matu
ro nella realtà nostra e ri
proposto dalle vicende di 
Paesi a noi vicini. 

Tanto più ce n'è bisogno 
di fronte alla situazione pò-
litica di cui siamo testimoni. 
•Le tendenze che si vedono 
nel gioco interno alla attua
le maggioranza, vanno in 
una direzione diversa e ne
gativa; la crisi della leader
ship democristiana, crisi dì 

capacità progettuale e di 
blocco sociale, frutto di una 
pratica perversa nell'uso del
lo Stato -dà luogo ad una 
lotta sorda o palese per ri
levarne l'eredità dentro vin
coli che, comunque, garan
tiscono alla DC la continuità 
di un sistema di potere fre
nante e corruttore, in con
trasto stridente con ogni esi
genza di rinnovamento e 
perfino di efficienza e di 
ammodernamento. 

Dentro questa lotta perfi
no la carta (piccola) del pri
mo governo a direzione laica 
viene sciupata e sacrificata. 

Come non accorgersi che, 
cosi facendo, ci si distacca 
non solo dalle esigenze no
stre, nazionali, ma in fin dei 
conti anche da un'Europa 
che cerca con crescente fer
mento le vie di una alter
nativa? 

che rimbalzano in un'opinione 
pubblica affamata di novità 
sono tante. 

«Jl PASOK sarà il governo 
di tutto il popolo — aveva det
to Papandreu domenica sera 
— il governo che promuoverà 
il superamento del passato, il 
governo della riconciliazione >, 
e aveva chiesto l'apporto po
sitivo di tutte le forze politi
che. Ora però il parlamento 
greco, grazie alla legge elet
torale voluta a suo tempo dal
la destra, sarà composto dai 
rappresentanti di soli tre par
titi: PASOK (174 seggi). Nuo
va Democrazia (113). e Par
tito comunista greco (13). Tut
ti gli altri sono esclusi: sia 
il Centro, che però alle elezio
ni europee ha conquistato più 
del 6 per cento, sia il Partito 
comunista greco dell'interno, 
che sempre alle europee ha 
ottenuto quasi il 5 pei' cento. 

Questi due partiti invece sul 
piano nazionale sono stati pra
ticamente cancellata dall'esi
genza di far vincere con una 
forte maggioranza il PASOK. 
Per Papandreu potrà essere 
un problema. 

Giungono intanto le reazio
ni della sinistra comunista. Il 
PC greco è soddisfatto; an
che se si era proposto come 
obiettivo il 17 per cento, il 
suo 10,86 per cento raggiunto 
domenica sera è un grande 
successo, e per due motivi: 
ha resistito all'ondata socia
lista. ha aumentato la percen
tuale (era al 9.36 per coito) 
e conquistato cinque parla
mentari in più. 

Dice Harilaos Florakis. se
gretario generale del Partito 
comunista: <ll popolo greco 
ha ottenuto una grande vitto' 
ria democratica: ha assicura
to una schiacciante maggio

ranza alle forze del cambia
mento, ha rafforzato il partito 
comunista in Grecia. Si sono 
così create le condizioni per 
un processo di cambiamento 
reale. Il partito comunista da
rà il suo contributo decisivo 
per l'unità di tutto il popolo, 
per una trasformazione vera 
del. nostro Paese ». - v t>-.;,. 

Il Partito comunista greco 
dell'interno ha perso invece 
il suo unico deputato: saluta 
la vittoria del PASOK, ma ri
conosce la sconfitta, sottoli
neando come la logica " dei 
«voto utile» abbia ridimen
sionato nelle elezioni naziona
li la sua forza (oggi solo del
l'1,35 per cento) che il voto 
europeo attesta invece attor
no al 5 per cento. Vi è stato 
cioè un appiattimento dell'ar
ticolazione politica interna. 

Come sarà la Grecia del 
PASOK e di Papandreu? Ri
forma dello Stato e program
mazione economica: questi 
sembrano essere i cardini del
la politica e della proposta 
dei socialisti. La Grecia, dice 
il leader socialista, deve di
ventare una nazione moderna, 

e condizione necessaria per
ché questo possa avvenire è 
la trasformazione profenda 
delle strutture della macchina 
del potere della destra, ba
sate sulla corruzione, il clien
telismo e la burocrazia sof
focante. - . ^ , 

Rimangono poi le grandi 
questioni intemazionali, il rap
porto con la CEE e quello con 
la NATO. Per la Comunità 
Papandreu non accetta l'at
tuale rapporto, chiede la ri-
negoziazione degli accordi e 
un referendum che lasci deci
dere al popolo se rimanere od 
uscire. Per ila NATO nulla è 
stato detto con chiarezza: è 
però possibile aspettarsi l'u
scita della Grecia dall'allean
za militare, e l'abrogazione 
del piano Roger per il con
trollo dell'Egeo, Ma molto, so
stengono in diversi ad Atene. 
dipende anche dall'atteggia
mento americano verso la Tur
chia e quindi sulla crisi di 
Cipro. Quello che è certo è 
che la Grecia vuole ora esse
re un soggetto autonomo ed 
indipendente nelle relazioni 
internazionali. 

Messaggi del PCI al PASOK e al KKE 
ROMA — Il CC del PCI ha 
inviato messaggi al PASOK 
e al KKE (il Partito comu
nista). In quello al KKE si 
legge: « Ci congratuliamo con 
voi che avete confermato di 
essere una forza consistente. 
capace di crescere e di con
solidarsi nella più generale 
affermazione della volontà 
di cambiamento, di progres
so e di unità del popolo 
greco. Che i nostri due po
poli possano avanzare uniti 
nella libertà, nella politica 
di giustizia sociale e di di
fesa della pace». 

Al PASOK è stato scritto: 
« Vi esprimiamo la soddisfa
zione profonda dei comu
nisti italiani per la vostra 
vittoria. Nel rinnovarvi i 
nostri sentimenti per una 
già dichiarata reciproca ami
cizia vi facciamo l'augurio 
che il vostro successo sia ga
ranzia di progresso per il 
vostro popolo, di unità delle 
forze operaie nel vostro pae
se, di contributo alla difesa 
della pace nel Mediterraneo 
e in Europa, e di un nuovo 
internazionalismo ». 

Polonia verso un governo a base più larg 
(Dalla prima pagina) 

modo di dirigere il partito e. 
quindi, alla sua persona, era
no generalizzate. A questo 
punto, consapevole che la sua 
permanenza in carica era non 
soltanto un ostacolo all'unità 
del partito, ma anche un pe
ricolo per la politica del no
no congresso, con grande sen
so di responsabilità ha prefe
rito passare la mano. 

Le parole di Jaruzelski su 
Kania meritano di essere ri
portate per intero. « Il compa
gno Kania — egli ha detto — 
è un amico vicino e sincero 
da anni. La nostra strada era 
unica e comune. Su di essa. 
penso, ci sono state cose buo
ne e giuste, ma altresì debo
lezze ed errori. Mi sento cor

responsabile nella stessa mi
sura. Andando più avanti lun
go lo stesso corso generale, 
dobbiamo fare di tutto perché 
esso sia sempre più efficace. 
Voglio in particolare sottoli
neare in questo momento che 
il cambiamento del primo se
gretario è avvenuto, contraria
mente al passato, in modo non 
traumatico, ma in una atmo
sfera di civiltà politica, con 
il pieno rispetto di tutte le nor
me della democrazia*. 

* Compagni — ha prosegui
to il nuovo leader del POUP — 
sono convinto di esprimere la 
vostra opinione nel ringrazia
re cordialmente Kania per il 
suo grande impegno in questo 
posto di lotta, per la sua par
tecipazione in prima linea al

la fornicazione della linea del 
nostro partito e alla sua di
rezione in un periodo partico
larmente difficile, all'organiz
zazione e al positivo svolgi
mento del nono congresso. Vo
glio ringraziarlo pure per i 
rapporti di sincerità da com
pagni che ci hanno permesso, 
nel quadro del lavoro dell'Uf
ficio politico, di dire tutto su 
tutto, anche se non tutto sia
mo stati alla fine in grado di 
realizzare ». 

Significativamente la propo
sta di eleggere Jaruzelski alla 
carica di primo segretario è 
stata fatta, a nome dell'Uffi
cio politico da Kazimierz Bar-
cikowski, uno dei più stretti 
collaboratori di Kania. La 
pressoché unanimità nella vo

tazione è indubbiamente de
stinata a influenzare in modo 
positivo l'attività di tutto il 
partito. 

Ma i problemi del paese 
restano urgenti e drammati
ci. e primo fra tutti quello 
della corresponsabilizzazione 
politica di tutte le forze per 
bloccare il processo di sfal
damento delle strutture della 
società. Ciò comporterà sacri
fici e forse la accettazione 
di decisioni severe quale la 
< temporanea . sospensione » 
del diritto di sciopero che. 
come preannunciato dalla ri
soluzione del CC, il gruppo 
parlamentare del POUP si 
appresta a chiedere alla Die
ta. Sarà questo presumibil-

Mosca: precise richieste I La Chiesa per un'intesa 
(Dalla prima pagina) 

la crisi politica ed economica », 
di o rafforzare la sovranità del
lo Stato polacco sotto la dire
zione del POUP ». La a com
prensione e l'appoggio del 
PCUS e dello Slato sovietico » 
vengono messi a disposizio
ne, a condizione che a gli 
sforzi siano imperniati sulla 
realizzazione di questi obiet
tivi ». 

11 latto e la fonila del do
cumento non lasciano dunque 
(incertezze su quello clic si 
-pensa a Mosca. La situazione 
è ben lungi dal tranquillizza
re i dirìgenti sovietici. Quel
lo che è avvenuto durante il 
quarto plenum del CC polac
co non ha sciolto gli enigmi 
della vigilia, menine, per ogni 
uomo costretto ad andarsene 
(ma - Kania resterà — lo Ita 
detto Jaruzelski — ai vertici 
del parlilo) sì assottigliano le 
possibilità di trovarne altri 
capaci di far fronte alla si
tuazione con sufficiente digni
tà e realismo. D'altronde è 
sialo proprio Jaruzelski a dire 
nel suo discorso al plenum 
— citalo dalla • Tass » ma 
con ampie e significative o-
missioni (nessuna parola sul
la proposta di allargare la La-
6e del polene) — che « ormai 
non ci sono più margini per 
battere in ritirata ». e // mo
mento è storico », scrive il CC 
del PCUS a Jaruzelski, « sia
mo continti che rorrele usa
re la vostra grande autorità... », 

ma e un auspicio non una 
certezza. . -

£ l'inquietudine traspare an
che da un secco articolo della 
« Pravda » di ieri (uno dei 
due che, nello stesso giorno, 
quasi con lo slesso titolo, 
comparivano sull'organo del 
PCUS) in polemica con i 
a tentativi di esportazione del
la controrivoluzione ». e La si
tuazione in Europa va degra
dandosi », scrive la e Pravda » 
in riferimento ai tentativi 
a delle forze imperialiste » di 
« profittare degli sviluppi po
lacchi ». Vi pro|Minetc di 
« compromettere la comunità 
socialista »?; di et screditar* 
la »?; di e eroderne » i con
torni?; di a esportare la con
trorivoluzione direttamente al
l'interno del campo sociali' 
sta »? (l'articolo gemello sul
la a Pravda » di ieri si occu
pava dell'esportazione contro
rivoluzionaria nel Terzo Mon
do): ebbene — è la risposta 
dell'organo del PCUS — sap
piate clic siamo « fermamente 
decisi a mantenere l'equilibrio 
strategico e militare in Euro
pa ed in tutto il resto del 
mondo » e che la difesa delle 
conquiste socialiste in Polonia 
è « inscindibilmente legata ai 
problemi della indipendenza e 
sovranità dello Stato polacco, 
a quelli della sua sicurezza, 
dell'inviolabilità delle sue 
frontiere; fatto che ha un'im
portanza vitale per la comu
nità socialista-». 

i . 

(Dalla prima pagina) 
cata e complessa dall'agosto 
1980 ad oggi. Si ritiene, però. 
che da essa deve necessaria
mente scaturire, con U con
corso di tutte le forze respon
sabili, la decisione risolutiva 
capace di far uscire il paese 
da una crisi economica e po
litica divenuta pericolosa, fa
cendo intrawedere realmen
te una prospettiva credibile 
per il futuro. 

Nel quadro di questa anàlisi 
viene considerata importante 
la proposta di un governo di 
intesa nazionale con la parte
cipazione di personalità lar
gamente rappresentative del 
paese per prestigio morale e 
civile, per competenza. Quan
to al mondo cattolico, esso è 
stato finora rappresentato dal 
vice-presidente Jerzy Ozdow-
ski che, però, è espressivo so
lo del gruppo Prks staccatosi 
nel 1976 da Znak. La tratta
tiva per la scelta di persona
lità che possano godere dei 
più larghi consensi della Chie
sa. della base cattolica, di So-
lidarnosc. non sarà facile an
che perché esistono punti di 
vista diversi tra i vari gruppi 
cattolici (Pax. Znak. Chss. 
Prks) che sono stati accen
tuati nelle ultime settimane 
dai gruppi più estremisti. 

Dopo U lungo colloquio che 
mons. Clemp ha avuto con 
il Papa (altri incontri li ha 
acuti ieri con il cardinale Ca-

saroli e con mons. Silvestrini) 
ci si è convinti che la Chiesa 
ha oggi un'occasione storica 
per svolgere un ruolo di pri
mo piano al servizio del pae
se. Un ruolo che, dopo la 
scomparsa del cardinale 
Wyszynski, è andato un po' 
appannandosi in seguito a di
vergenze emerse tra alcuni 
vescovi e parroci a livello lo
cale sulle quali hanno pen
sato di far leva i gruppi ra
dicali di Solidarnosc. 

Ma già domenica e ancora 
ieri, mons. Glemp ha avuto 
colloqui telefonici sia col se
gretario della conferenza epi
scopale polacca mons. Do-
browski, sia con Lech Wale
sa che è a Parigi e che do
mani farà ritorno a Varsavia. 
Entro la giornata di domani 
è previsto anche 2 ritorno di 
mons. Glemp che oggi pren
derà parte alla riunione della 
commissione dei 75 per la re
visione del codice di diritto 
canonico. Il primate di Polo
nia, forte del rinnovato ap
poggio del Papa e della se
greteria di stato, sembra che 
voglia essere più deciso ad 
esercitare la sua autorità alla 
guida di una Chiesa il cui pre
stigio è strettamente legato 
all'avvenire del paese. E' un 
fatto reale — si ritiene oltre
tutto in Vaticano — che Soli
darnosc non potrà prescinde
re dagli orientamenti della 
Chiesa da cui ha assunto gran 
parte della sua forza. 

mente il tema politico di fon
do, a parte i cambiamenti di 
persone, dell'imminente quin
to plenum. • . -

La direzione di marcia è 
stata sintetizzata in questi 
termini dal nuovo primo se
gretario del POUP: € La so
cietà patriottica, tutte le forze 
che stanno sulla base del so
cialismo e della costituzione, 
iscritti e non iscritti al par
tito, credenti e non credenti, 
sono sempre i destinatari del
la nostra offerta dell'intesa, 
degli sforzi comuni per il be
ne della Polonia e oggi biso
gna dire per la sua salvezza ». 

Parlando quindi del nuovo 
Ufficio politico e del futuro 
governo. Jaruzelski ha detto: 
« La questione deve essere af
frontata in modo globale», il 
che comporta « prendere in 
considerazione la nostra an
nunciata intenzione di promuo
vere una adeguata partecipa
zione nella struttura dell'am
ministrazione dei partiti al
leati (il partito contadino e 
quello democratico che sono 
presenti oggi in posizione mar
ginale nel governo; ndr) non
ché persone non iscritte al 
partito, ivi compresi cattolici 
laici che sono sul terreno del 
socialismo ». 

Dopo aver affermato l'ur
genza di bloccare eie forze 
nemiche del socialismo che 
hanno trovato spazio in molti 
organi dirigenti di Solidar
nosc», Jaruzelski ha accen
nato, augurandosi che « por
teranno l'atteso profitto ». • ai 
colloqui tra governo e Soli
darnosc nel corso dei quali, 
nella notte tra sabato e dome
nica. era stato firmato un pri
mo protocollo. Tra i vari pun
ti. il documento fissa un con
gelamento dei prezzi per 4-6 
settimane, fino cioè alla ela
borazione di un programma 
concordato dei rincari e delle 
compensazioni salariali e pre
annuncia l'apertura di trat
tative sul meccanismo sala
riale nell'industria mineraria 

Sul piano politico, le due 
parti hanno deciso di forma
re un gruppo di lavoro sul" 

j progetto di creazione da par-
; te di Solidarnosc di un «con- j 
j siglio sociale dell'economia j 
| nazionale» che dovrebbe es-
! sere un «organo indipenden

te che comparteciperebbe al- j 
la politica per fare uscire U \ 
paese dalla crisi » e sulla pa- I 

I I 

raUela proposta del consiglio 
dei ministri di dare vita a 
una commissione mista gover
no-sindacati per « elaborare 
una comune politica sulle que
stioni fondamentali della vita 
della società». 

Una dichiarazione del por
tavoce del governo. Jerzy Ur-
ban. ha reso noto che nella 
quasi metà dei 49 « voivodati * 
(province) o sono in corso 
scioperi o è stato proclama
to io stato di agitazione per 
protestare contro la mancan
za di carne e di articoli igie
nici. La dichiarazione espri
me la speranza che come ri
sultato della firma del pro
tocollo Solidarnosc raccoman
derà alle sue organizzazioni 
periferiche la fine degli scio
peri e delle altre forme di 
lotta in quanto il governo 
« può distribuire soltanto quel
lo che viene prodotto». 

Walesa: «Non 
vi è motivo di 
preoccupazione » 

PARIGI — «Non vi è alcun 
motivo di essere preoccupa
ti »: sarebbe questo — secon
do un'agenzia di stampa — 
il primo commento di Lech 
Walesa al cambio al vertice 
polacco. «Personalmente mi 
intendo benissimo con Jaru
zelski », avrebbe aggiunto Wa
lesa durante un pranzo in 
suo onore in una cittadina 
nel nord della Francia. Il lea
der di «Solidarnosc». poi, 
ria fatto sapere che prosegui
rà la sua visita in Francia 

~fino a mercoledì, come, era 
stato previsto. • 

Ieri, intanto, • è • giunta la 
prima reazione ufficiale del 
sindacato alla sostituzione di 
Kania con Jaruzelski al ver
tice del POUP. In un mes
saggio inviato alle sezioni 
regionali, il presidium nazio
nale di Solidarnosc afferma 
di condividere l'auspicio che 
vengano eliminati gli sciope
ri e le proteste ingiustificate. 
Però — dice anche il mes
saggio del presidium — la 
messa al bando degli sciope
ri non può funzionare finché 
non si crea un clima di ar
monia tra governo e sinda
cati. Il modo migliore per 
prevenire gli scioperi è 
a combattere le loro cause 
obiettive», senza ricorrere a 
divieti «che sarebbero con
trari alle leggi intemaziona
li». Il presidium mette poi 
in guardia le autorità con
tro «l'inefficacia di qualsia
si misura di tipo autoritario ». 

Massacrati 2 agenti 
(Dalla prima pagina) 

divisa. Vincenzo Tumminello. 
; palermitano, 27 anni, sposato 
senza figli; sul sedile poste
riore Franco Epifanio, 22 {in
ni. tarantino, celibe, in bo-
ghese. L'equipaggio ha già 
controllato mezz'ora - prima 

; una vettura. Un rapido accer
tamento, > l'auto è risultata 
« pulita ». questo è l'ultimo 
contatto radio dei tre uomini 
con la centrale operativa. 
- Ad un tratto l'attenzione de
gli agenti è-attirata da una 
BMW amaranto su cui viag
giano tre individui. Non si sa 
che cosa abbia spinto l'equi
paggio dell'Alfasud a ritene
re sospetta la veloce auto. 
Lo si potrà sapere quando 1" 
unico superstite, l'agente Epi
fanio, sarà in grado di par
lare. I poliziotti sporgono la 
« paletta s> dal finestrino e 
fanno cenno all'autista di ac
costare. La BMW prosegue 
brevemente la sua corsa, svol
ta a destra al semaforo, im
bocca via Vallazze e si fer
ma all'altezza di via della 
Sila. L'auto della polizia ac
costa anch'essa al marciapie
de. Poi le sequenze dramma
tiche e fulminee: dalla BMW 
scendono due individui, l'au
tista resta a bordo. I due 
sparano quasi a bruciapelo 
contro il parabrezza dell'Al-
fasud. Sono quattro colpi ca
libro nove lungo. Il primo ad 
essere colpito a morte è 
Carlo Buonantuono. raggiun
to alla gola, che si accascia 
sull'agente Tumminello. Que
sti. malgrado la sorpresa e le 
ferite, riesce a reagire: vuo
ta l'intero caricatore della 
sua pistola, poi cade a sua 
volta, il corpo stretto tra il 
sedile dell'auto e il marcia
piede. 

Franco Epifanio balza a ter
ra e risponde al fuoco, quat
tro colpi che forse raggiun
gono uno dei killer. Due 
proiettili feriscono al' braccio 
destro Epifanio che non può 
più sparare. L'unica salvezza è 
nel cercare riparo. L'agente 
corre sotto una gragnuola di 
colpi (dieci auto in sosta so
no state colpite), corre verso 
via Teodosio mentre uno dei 
killer, un giovanotto alto, con 
la barba, lo insegue, grida 
«Butta la pistola». Poi, con 
freddezza, si inginocchia, 
prende la mira e lo ferisce 
all'addome. L'agente Epifanio 
continua nella sua corsa di
sperata. grida e Aiutatemi. 
sono della polizia, vogliono 
ammazzarmi». Infila il por
tone al numero 37 di via 
Teodosio e pur gravemente 
ferito riesce a raggiungere 
il settimo piano, dove si ac
cascia ormai esausto. 

Intanto il suo spietato inse
guitore toma indietro, GÌ ac
costa all'Alfasud. vede che 
l'agente Buonantuono dà qual
che segno di .vita e gli dà il 
colpo di grazia (alla nuca. I 
due assassini balzano - sulla 
BMW che si allontana verso 

piazzale Loreto. Sarà ritro
vata circa un'ora dopo in un 
parcheggio di via Andrea Co
sta. Sulla portiera destra in 
basso il foro di entrata di un 
proiettile; all'interno, sul se
dile posteriore, qualche pic
cola traccia di sangue. 

L'agente Tumminello quan
do viene soccorso è ancora vi
vo ma' muore mentre l'ambu
lanza corre verso l'ospedale 
Fatebonefrateili. L'agente Epi
fanio viene trasportato nello 
stesso ospedale, ferito oltre 
che al braccio destro, anche 
alla milza. Lo operano e i me
dici sperano di salvarlo. 

La tragica scena ha avuto 
numerosi testimoni. « Sono sce
so da un appartamento che 
dovevo imbiancare — raccon
ta un uomo in tuta, sui qua-
rant'anni — per prendere de
gli attrezzi in macchina. Mi 
sono trovato improvvisamen
te in mezzo alla sparatoria. 
Ho visto due uomini che spa
ravano contro l'auto della po
lizia e mi sono gettato a ter
ra. Da quel momento non ho 
visto più nulla ma ho sentito 
tanti altri spari ». Un proiet
tile ha raggiunto a un brac
cio un passante, Angelo Vai
lati, di 59 anni, ricoverato an-
ch'egli al Fatebenefrateili. 

Delinquenza comune, terro
rismo « rosso » o nero, oppu
re un intreccio di terrorismo 
e malavita? Secondo il que
store Antonio Pirella. che ie
ri mattina ha parlato con i 
giornalisti, è da escludere la 
ipotesi dell'agguato e c'è una 
« percentuale maggiore » di 
probabilità che si sia trattato 
di un'azione terroristica. Tre 
elementi sono a favore del
l'ipotesi del delitto opera di 
terroristi. In primo luogo la 
feroce determinatezza dei kil-
lers che non hanno sparato 
per fuggire, come di solito 
fanno i criminali comuni, ma 
per uccidere. In secondo luo
go l'inseguimento dell'agente 
Epifanio, ferito. In questo fat
to c'è la conferma di una vo
lontà «annientatrice» che è 
tipica del terrorismo. In ter
zo luogo il colpo di grazia 
dato all'agente Buonantuono, 
agonizzante. E' un gesto fe
roce che fa parte dell'agghiac
ciante rituale dei crimini ter
roristici. 

L'agguato pare da esclude
re. Non si è trattato di una 
ripetizione della strage di via 
Schievano, nel gennaio deU'80. 
quando un commando briga
tista capeggiato da Mario Mo
retti e da Barbara Balzara-
ni, uccise tre agenti della Di-
gos che facevano servizio a 
bordo di una Ritmo. 

C'è poi il particolare, rife
rito dal questore e che sa
rebbe confermato da testimo
ni. che l'iniziativa è stata dei 
tre agenti i quali, insospetti
ti, hanno invitato la BMW a 
fermarsi. Se i killer avessero 
avuto intenzione di «annien
tare» l'equipaggio deU'Alfa-
sud non avrebbero certamen
te avuto bisogno di inscenare 

una simile manfrina, oltretut
to rischiosa. 

Un'ipotesi plausibile è che 
la BMW (rubata sabato scor
so ad un signore che l'aveva 
lasciata incautamente aperta 
e con le chiavi nei cruscotto 
mentre si recava a compra
re i giornali) venisse trasfe
rita per essere opportunamen
te « lavorata »; può anche dar
si che il trio si stesse recan
do a compàere qualche azio
ne importante o che a bordo 
della potente auto ci fosse 
qualche supericercato: questo 
potrebbe spiegare la spieta
tezza della reazione all'« alt » 
ordinato dalla pattuglia della 
polizia. 
. Ma quale gruppo terrori
stico? Fino alla tarda serata 
di ieri non era giunta alcuna 
« rivendicazione » telefonica. 

Due altri elementi fanno 
pensare, sia pure con le do
vute cautele, che possa trat
tarsi di terrorismo nero. In
tanto il tipo di auto usata, 
che rappresenterebbe una no
vità per il terrorismo delle 
Br. di Prima linea o di altre 
organizzazioni consonili. E' 
una macchina largamente im
piegata anche dalla malavita 
comune per rapine e seque
stri. In secondo luogo un epi
sodio analogo è accaduto qual
che tempo fa in una carroz
zeria di Lambiate dove fa
scisti di Terza posizione (pa
re Gilberto Cavallini e Ste
fano Soderini) uccisero un 
brigadiere dei carabinieri che 
stava indagando su un seque
stro. I banditi agirono con la 
stessa spietata determinazio
ne dimostrata ieri dai killer 
di via Vallazze. E sempre in 
tema di imprese della «ma
lavita in camicia nera» c'è 
da ricordare l'uccisione a Pa
dova, qualche mese dopo, di 
due carabinieri da parte di 
un gruppo di neofascisti di cui 
facevano parte « Giusva » Fio
ravanti. Cavallini, Soderini e 
Franca Mambro. 

Per ora si tratta soltanto 
di ipotesi. I due magistrati che 
indagano su quest'ultimo cri
mine, i sostituti Fernando Po-
marici e Armando Spataro, so
no molto prudenti, anche se 
propendono per la pista nera. 

Telegrammi 
di Pertini 

Jotti e Fanfani 
ROMA — Subito dopo aver 
appreso la notizia della spa
ratoria di Milano in cui sono 
morti due agenti di polizia, 
il Presidente ' della Repub
blica Sandro Pertini ha in
viato al ministro dell'Interno. 
on. Virginio Rognoni, un te
legramma di cordoglio, pre
gandolo di esprimere ai fa
miliari dei caduti la solida
rietà del Paese e sua perso
nale. Messaggi di cordoglio 
ai familiari sono stati invia
ti anche dal presidente della 
Camera Nilde Jotti e del Se
nato Amintore Fanfani. 

Divergenze fra Reagan e Mitterrand 
(Dalla prima pagina) , 

giunta militare presieduta dal 
democristiano Duarte. Il lea
der francese ha insistito sulla 
natura di legittima forza po
litica delle forze guerrigliere 
che combattono apertamente 
contro il governo sostenuto 
dagli americani, riproponen
do l'esigenza di un negoziato 
tra le parti in lotta. A so
stegno della sua posizione Mit
terrand ha potuto addurre 1' 
analogo atteggiamento assun
to dal presidente messicano 
Portillo. 

Netto il dissenso anche su
gli scopi della imminente con
ferenza di Cancun. la località 
messicana dove il 22 e il 23 
ottobre si riuniranno gli sta
tisti di otto paesi industrializ
zati e di quattordici nazioni 
depresse o in via di sviluppo. 
Per Reagan questo incontro 
dovrebbe esaurirsi in uno 
scambio di idee demandando 
a successive riunioni il compi
to di definire programmi spe
cifici per affrontare la tra
gedia del mondo affamato. 
Per Mitterrand si tratta di 
decidere subito piani concre
ti per aiutare il mondo del 
sottosviluppo a produrre pe
trolio e altre fonti di energia. 

Più vicine le posizioni dei 

due statisti sui temi dei riar
mo e dei negoziati est-ovest-: 
entrambi hanno concordato 
sull'esigenza di procedere sul 
doppio binario dell'aumento 
delle forze nucleari e strate
giche collocate in Europa e 
della trattativa con l'URSS 
per le cosiddette armi di tea
tro, ma Mitterrand, assumen
do i toni che sono propri dei 
dirigenti della Germania Occi
dentale, ha posto un accento 
particolare sul tema del ne
goziato. Piena intesa, invece. 
sulla necessità di una € rapi
da, pronta e positiva conclu
sione degli accordi di Camp 
David» e della restituzione 
all'Egitto, entro il termine 
previsto (aprile 1982). di quel
la parte del Sinai che è an
cora occupata dalle truppe (e 
dai coloni) israeliani. 
- Non molto di più è affio
rato dai discorsi ufficiali pro
nunciati durante il banchetto 
d'onore e al cospetto delle 
centomila persone accorse per 
assistere alla rievocazione sto
rica di una battaglia che die
de ai coloni americani la cer
tezza dell'autonomia rispetto 
all'impero inglese. Mitterrand 
ha detto che i buoni rapporti 
personali favoriranno il su
peramento delle difficoltà che 
« inevitabilmente esistono nel

le discussioni politiche tra 
due uomini che provengono 
da diversi orizzonti ma han
no raggiunto le stesse, supre
me responsabilità». Reagan. 
rivolgendosi più alla folla che 
all'interlocutore francese, ha 
parlato dei combattenti di 
Yorktown come di precursori 
del reaganismq giacché gli 
ideali dei coloni che si arma
rono agli ordini del generale 
George Washington sarebbero 
analoghi a quelli professati 
dal titolare in carica della 
Casa Bianca. 
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